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benefìcio della r iduzione ferroviar ia per t ra -
sporto di malat i poveri a luoghi di cura a 
quei Comitat i esclusivamente di beneficenza 
che pure abbiano da l l ' ammala to stesso qual-
che con t r ibu to nella spesa. » 

EISPOSTA SCRITTA, — « I viaggi a prezzo 
ridotto degli scrofolosi ed a m m a l a t i indi-
genti sono regolati dalle concessioni spe-
ciali IV e V app rova t e con la legge 29 di-
cembre 1901, n. 562. In esso è s tabi l i to che i 
Comitati debbono farsi r iconoscere da l l 'Am-
ministrazione fer roviar ia comprovando la 
loro appos i ta cost i tuzione a scopo di bene-
ficenza e d imos t rando che l ' invio ed il man-
tenimento degli a m m a l a t i nei luoghi di cura 
avviene esclusivamente coi fondi raccolti 
dalla beneficenza. 

« Ora i document i in base ai qual i ve-
niva dal l 'Amministrazione compilato l 'elenco 
annuale dei Comitat i , essendo di d a t a vec-
chissima, perchè non mai r innovat i dalla 
prima vol ta che vennero presenta t i , si ri-
conobbe la necessità di assicurarsi che t u t t i 
i Comitat i cont inuassero sempre ad essere 
costituiti ed a funz iona re secondo è previ-
sto dalle r icordate concessioni. D a t o il lungo 
tempo trascorso, non era improbabi le che 
qualche Comi ta to avesse modificato la sua 
primitiva cost i tuzione e gli fosse venu to 
meno il d i r i t to a f rui re delle r iduzioni fer-
roviarie, e quindi per accer tare la vera si-
tuazione delle cose venne inv ia ta ques t ' anno 
a t u t t i i Comitat i una apposi ta circolare 
con la quale fu ad essi a p p u n t o ricor-
dato che il loro di r i t to alla concessione 
esiste in quan to siano cost i tu i t i a scopo di 
beneficenza ed in quan to l ' invio ed il man-
tenimento degli a m m a l a t i nei luoghi di cura 
avvenga esclusivamente c o n i fondi raccolt i 
dalla pubbl ica beneficenza, senza che nes-
suno dei beneficat i contr ibuisca nella spesa 
Q eeessaria . 

« Ora, colla d o m a n d a con tenu ta nell 'in-
terrogazione, si verrebbe invece a modificare 
uno dei pun t i fondamenta l i della conces-
sione e p ropr iamente quello che rappresen ta 
U n a garanzia per l 'Ammin i s t raz ione contro 

possibilità di abusi . 
« Una volta ammesso che la concessione 

Potasse essere f ru i t a anche da chi contri-
buisce in pa r te nella spesa, la concess ione 
^essa perderebbe quel ca ra t te re benefico in 
Prò dei soli ammala t i ve r amen te bisognosi 

la legge le ha volu to ass< gnare e fini-
rebbe poi con l 'assumere una applicazione 

estesissima. Una tale estensione sarebbe 
cont rar ia al concet to del l 'ordine del giorno 
n. 14 della Giunta generale del bilancio, ac-
ce t t a to dal Governo, e dalla Camera dei de-
p u t a t i approva to nella sua t o rna t a del 28 
febbraio u. s., col quale ordine del giorno si 
f anno voti per una restrizione dei viaggi in 
base a concessioni speciali. Pe r queste ra-
gioni nessuna modificazione po t rebbe essere 
a p p o r t a t a nelle condizioni delle concessioni 
speciali IV e V. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io di S t a to per i lavori pubbl ici 
annunz ia di aver da to risposta scr i t ta alla 
interrogazione dell 'onorevole Valvassori-Pe-
roni » sulla necessità di 'provvedere al de-
cente a r r edamen to della sala d ' a spe t to della 
s tazione ferroviar ia di Locate-Triulzi ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « A t tua lmen te alla 
s tazione di Locate-Triulzi esiste una sola 
sala d 'aspe t to , essendosi dovuto tempora-
neamen te occupare la sala di terza classe 
a sussidio del magazzino merci g rande ve-
locità; e in ta le unica sala si r icoverano 
i numerosi operai che par tono coi t reni del 
ma t t i no per Milano, po r t ando in quel lo-
cale t u t t i gli inconvenient i dei quali può 
essere causa la permanenza , sia pur breve, 
di gente della campagna . 

« Ciò n a t u r a l m e n t e rende diffìcile il man-
tenere in buono s ta to il mobilio di d e t t a 
sala. 

o I n ogni modo però sono s t a t e da te di-
sposizioni perchè l ' a r r edamen to di essa ven-
ga migliorato, ment re ad evitare in via de-
finitiva ogni ragione di l amen to si vedrà se 
non sia possibile di res t i tu i re alla sua de-
stinazione la sala di terza classe, costruendo 
presso il fabbr ica to viaggiatori un piccolo 
magazzino pel ricovero delle merci a grande 
velocità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' in terno annunzia di 
aver da to r isposta sc r i t t a al l ' interrogazione 
dell 'onorevole .Mancini Camillo, « per sapere 
se dopo sei mesi di commissario prefet-
tizio, essendo il Consiglio comunale deci-
m a t o di due terzi , non sia conveniente 


